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Dispersione scolastica

Progetti delle scuole entro il 28 febbraio

Stanziati 15 milioni di euro per attività integrative e pomeridiane

E’ stato emanato dal MIUR  il decreto ministeriale previsto dal decreto legge ‘L’Istruzione riparte’ (articolo 7), mirato alla lotta contro la dispersione scolastica..

Possono candidarsi tutti gli istituti comprensivi e le scuole secondarie di secondo grado (queste ultime per azioni rivolte alle classi del biennio iniziale), anche in rete tra loro.

I progetti vanno inviati agli Uffici Scolastici Regionali entro il prossimo 28 febbraio. 

Le attività proposte dovranno essere avviate in questo anno scolastico e potranno proseguire nell’anno scolastico 2014-15. 

Le finalità previste:

- azioni finalizzate alla prevenzione del disagio causa di abbandoni scolastici precoci, 

- rafforzamento delle competenze di base, 

- ’integrazione degli alunni di cittadinanza non italiana. 

I criteri di valutazione dei  progetti saranno: 

- impatto previsto sugli indicatori del rischio di dispersione scolastica, 

- grado di innovazione didattica, 

- trasferibilità delle azioni proposte,

-  solidità delle partnership. 

- prosecuzione delle  azioni che sono già state sperimentate con successo con  il coinvolgimento diretto degli Enti Locali. 

 Gli Uffici Scolastici Regionali predisporranno staff di accompagnamento e monitoraggio dell’andamento dei progetti finanziati.

Il bando e gli allegati sul sito del MIUR:

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/cs100214
	Entrata gratis nei musei? No, ancora no
I ministeri tardano. Gli insegnanti pagano. 

	Il decreto doveva essere pronto 

	30
	GIORNI

	
	FA


Ogni lunedì la Uil Scuola fa il punto sulla predisposizione del decreto.
30 giorni di ritardo per due firme
A BOLOGNA, in fila per ore per vedere La ragazza con l'orecchino di perla, capolavoro di Vermeer, per la prima volta in Italia. Un evento di rilevanza nazionale con prenotazioni che hanno spinto gli organizzatori ad ampliare gli orari di apertura.
A ROMA alla Galleria Borghese dove è allestita la più grande mostra italiana dedicata al genio di Alberto Giacometti, in dialogo con i marmi di Bernini e Canova.
A VENEZIA, in fila per la grande mostra 'Leger’, la visione della città contemporanea 1910-1930' al Museo Correr.
A MILANO a vedere la  mostra a Palazzo Reale di Andy Warhol.

Sono opportunità per gli insegnanti – mette in evidenza il segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna – per attivare percorsi didattici che possono rappresentare stimoli positivi per i loro studenti.
La visita ad un museo, oltre che stimolo culturale personale, per un insegnante è parte del proprio aggiornamento professionale. E’ questo il fondamento della norma: dare una occasione concreta alla professione docente e riconoscerne lo status.

Anche questa settimana gli insegnanti, che avrebbero potuto – in virtù di una legge approvata e finanziata per il 2014 – entrare gratuitamente, hanno, invece, pagato il biglietto perché il decreto attuativo non è pronto. Servono due firme, Istruzione e Beni Culturali, che, a 30 giorni dalla scadenza prevista dalla legge,  ancora non arrivano.

Sono queste le contraddizioni di un’Italia dove le rare opportunità – sottolinea Di Menna - per incomprensibili cavilli burocratici, non si possono utilizzare. 

Oltre all’opera di denuncia abbiamo dato mandato legale per individuare eventuali responsabilità rispetto alla mancata applicazione di una legge molto chiara.
On line sul sito Uil Scuola il cronoprogramma dei provvedimenti attuativi previsti dalla legge.
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


